
Accertamenti,  pignoramenti  e
pagamento  cartelle:  nuovo
stop fino al 28 febbraio 2021
Il  decreto-legge  30  gennaio  2021,  n.  7,  pubblicato  nella
Gazzetta  Ufficiale  n.  24  del  30  gennaio  2021,  recante:
»Proroga di termini in materia di accertamento, riscossione,
adempimenti  e  versamenti  tributari,  nonché  di  modalità  di
esecuzione  delle  pene  in  conseguenza  dell’emergenza
epidemiologica da COVID-19», ha differito al 28 febbraio 2021
il  termine  “finale”  di  sospensione  dell’attività  di
riscossione precedentemente fissato al 31 gennaio 2021 dal
D.L. n. 3/2021.

Consiglio  dei  Ministri.
Approvato  il  Decreto  legge
per il differimento, dal 31
gennaio al 28 febbraio 2021,
dei termini previsti per la
notifica  degli  atti  di
riscossione e accertamento
Il  Consiglio  dei  Ministri  di  venerdì  29  gennaio  2021,  su
proposta  del  Presidente  Giuseppe  Conte,  del  Ministro
dell’economia  e  delle  finanze,  Roberto  Gualtieri,  e  del
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Ministro della giustizia, Alfonso Bonafede, ha approvato un
decreto-legge recante disposizioni di proroga di termini in
materia di accertamento, riscossione, adempimenti e versamenti
tributari, nonché di modalità di esecuzione delle pene in
conseguenza  dell’emergenza  epidemiologica  da  COVID-19.  Il
testo prevede l’ulteriore differimento, dal 31 gennaio al 28
febbraio 2021, dei termini previsti per la notifica degli atti
di  accertamento,  di  contestazione,  di  irrogazione  delle
sanzioni, di recupero dei crediti di imposta, di liquidazione
e  di  rettifica  e  liquidazione,  nonché  degli  altri  atti
tributari  elencati  dall’articolo  157  del  decreto-legge  19
maggio 2020, n. 34.

Mini-proroghe  per
accertamento  e  riscossione:
l’Agenzia  delle  entrate-
Riscossione ha aggiornato le
FAQ
Sul  sito  di  Agenzia  delle  entrate-Riscossione  sono  state
pubblicate  le  risposte  alle  domande  più  frequenti  (Faq)
aggiornate con le novità introdotte in materia di riscossione
dal D.L. 15 gennaio 2021, n. 3, «Misure urgenti in materia di
accertamento,  riscossione,  nonché  adempimenti  e  versamenti
tributari.».

Vediamo nel dettaglio alcuni chiarimenti contenuti nelle Faq
relative  alle  ultime  misure  introdotte  in  materia  di
riscossione dai provvedimenti legislativi emanati nel periodo
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di emergenza sanitaria Covid-19.

Approvato  un  mini-rinvio  di
alcune  scadenze  in  ambito
tributario
Il Consiglio dei Ministri, di giovedì 14 gennaio 2021, su
proposta  del  Presidente  Giuseppe  Conte  e  del  Ministro
dell’economia e delle finanze Roberto Gualtieri, ha approvato
un decreto-legge che introduce misure urgenti in materia di
accertamento,  riscossione,  nonché  adempimenti  e  versamenti
tributari.

Il testo prevede l’ulteriore differimento, dal 31 dicembre
2020 al 31 gennaio 2021, dei termini previsti per la notifica
degli atti di accertamento, di contestazione, di irrogazione
delle  sanzioni,  di  recupero  dei  crediti  di  imposta,  di
liquidazione e di rettifica e liquidazione, nonché degli altri
atti tributari elencati dall’articolo 157 del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34.

Inoltre, si fissa al 31 gennaio 2021 il termine finale di
scadenza dei versamenti, derivanti da cartelle di pagamento,
nonché dagli avvisi esecutivi previsti dalla legge, relativi
alle entrate tributarie e non, sospesi dall’articolo 68, comma
1, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, termine attualmente
stabilito al 31 dicembre 2020. Per effetto di tale intervento
– fermo restando quanto disposto in relazione alla salvezza
delle attività compiute e degli effetti prodottisi nel periodo
dal  1°  gennaio  2021  alla  data  di  entrata  in  vigore  del
decreto-legge appena approvato – la sospensione degli stessi
versamenti  opera  senza  soluzione  di  continuità  dalla  data
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iniziale della stessa (21 febbraio 2020 per i debitori con
residenza/sede operativa/sede legale nei comuni della prima
“zona rossa”, 8 marzo 2020 per tutti gli altri) fino alla data
del 31 gennaio 2021.

Approvato  il  nuovo  modello
per  comunicare  la  cessione
del  credito  per  canoni  di
locazione  di  botteghe  e
negozi o di immobili a uso
non  abitativo  e  affitto
d’azienda
Crediti d’imposta per locazioni a uso non abitativo
Approvato il nuovo modello, con le relative istruzioni, per
comunicare la cessione del credito di imposta per i canoni di
locazione  di  botteghe  e  negozi  o  di  immobili  a  uso  non
abitativo e affitto d’azienda, riconosciuti per fronteggiare
l’emergenza Covid-19.
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Rottamazioni e rateizzazioni.
Online  le  faq
dell’AgenziaRiscossione sulle
novità introdotte dal Decreto
legge “Ristori quater”
Sul  sito  di  Agenzia  delle  entrate-Riscossione  sono  state
pubblicate  le  risposte  alle  domande  più  frequenti  (Faq)
aggiornate con le novità introdotte in materia di riscossione
dal Decreto “Ristori-quater” (Decreto Legge n.  157/2020),
recante  “Ulteriori  misure  urgenti  connesse  all’emergenza
epidemiologica da COVID-19”.

Le relazioni (illustrativa e
tecnica)  del  decreto  legge
“Ristori quater”
Si pubblicano le relazioni (illustrativa e tecnica) allegate
al  disegno  di  legge  dal  presentato  dal  Presidente  del
Consiglio dei ministri (Conte) e dal Ministro dell’economia e
delle  finanze  (Gualtieri)  trasmesso  al  Senato  della
Repubblica, recante: «Conversione in legge del decreto-legge
30 novembre 2020, n. 157, recante ulteriori misure urgenti
connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19»  – (Atto
Senato n. 2031).
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Dilazioni  richieste
all’Agenzia  delle  entrate-
Riscossione.  Le  novità
introdotte dal Decreto legge
“Ristori quater”
Il Decreto Ristori-quater (D.L. n. 157/2020), pubblicato nella
Gazzetta  Ufficiale  n.  297  del  30  novembre  2020,  recante
«Ulteriori  misure  urgenti  connesse  all’emergenza
epidemiologica  da  COVID-19»,  ha  introdotto  alcune  novità
importanti  in  materia  di  riscossione,  per  consentire  ai
contribuenti  una  maggiore  flessibilità  nei  pagamenti  in
ragione del protrarsi dell’emergenza sanitaria da Covid-19.

Rottamazione-ter:  con  il
“Decreto  Ristori-quater”
slitta al 1° marzo 2021 il
termine  per  pagare  le  rate
del 2020
Per  non  perdere  i  benefici  della  “Rottamazione-ter”,  come
previsto dal “Decreto Ristori-quater” (DL n. 157/2020), le
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rate in scadenza nel 2020 dovranno essere pagate entro il 1°
marzo 2021.

Il Decreto Legge n. 157/2020 (cosiddetto “Decreto Ristori-
quater”), è intervenuto nella disciplina della “Rottamazione-
ter”, rinviando al 1° marzo 2021 il termine per il pagamento
delle rate in scadenza nel 2020, in precedenza fissato al 10
dicembre  2020  dall’art.  154,  lettera  c)  del  “Decreto
Rilancio”.

Per i contribuenti in regola con i pagamento delle rate 2019,
il mancato, insufficiente o tardivo versamento di quelle in
scadenza  per  l’anno  2020,  non  determina  la  perdita  dei
benefici della definizione agevolata se le stesse verranno
integralmente corrisposte entro il 1° marzo 2021.

In arrivo la proroga per il
versamento  del  secondo
acconto IRPEF, IRES e IRAP e
per  la  presentazione  della
dichiarazione  dei  redditi  e
dell’IRAP
Il  termine  per  il  versamento  della  seconda  o  unica  rata
d’acconto delle imposte sui redditi e dell’IRAP dovuta dagli
operatori economici verrà prorogato dal 30 novembre al 10
dicembre  2020  con  una  norma  nel  decreto  legge  cosiddetto
‘Ristori Quater’, in corso di adozione.
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Inoltre sarà prevista una più ampia proroga per le imprese non
interessate  dagli  ISA,  ovunque  localizzate,  che  hanno
conseguito nel periodo d’imposta precedente a quello in corso
ricavi o compensi non superiori a 50 milioni di euro e che,
nel primo semestre 2020, hanno subito una diminuzione del
fatturato o dei corrispettivi di almeno il 33% rispetto al
primo semestre 2019. Per queste imprese il termine per il
versamento della seconda o unica rata d’acconto delle imposte
sui redditi e dell’IRAP sarà prorogato al 30 aprile 2021.

Analoga proroga al 30 aprile 2021 sarà prevista, a prescindere
dai requisiti relativi ai ricavi o compensi e alla diminuzione
del  fatturato  o  dei  corrispettivi,  per  i  soggetti  non
interessati  dagli  ISA  che  operano  nei  settori  economici
individuati nei due allegati al decreto-legge “Ristori bis” e
che hanno domicilio fiscale o sede operativa nelle zone rosse,
nonché per i soggetti che gestiscono ristoranti nelle zone
arancioni.

I versamenti sospesi dovranno essere effettuati in un’unica
soluzione entro il 30 aprile 2021.

Per i soggetti che applicano gli ISA e che si trovano nelle
condizioni richieste, resta ferma la proroga al 30 aprile 2021
già  prevista  dall’articolo  98  del  decreto-legge  14  agosto
2020, n. 104, e dall’articolo 6 del decreto-legge “Ristori
bis”.

Il decreto legge in arrivo prorogherà anche il termine per la
presentazione  della  dichiarazione  dei  redditi  e  della
dichiarazione  IRAP,  che  sarà  fissato  al  10  dicembre,
assicurando in tal modo dieci giorni in più ai contribuenti e
agli  intermediari.  (Così,  comunicato  stampa  Mef  n.  26927
novembre 2020)



Recupero dei crediti civili e
commerciali  nella  Ue.  In
Gazzetta  il  decreto
legislativo  che  regola  la
procedura  per  l’ordinanza
europea  di  sequestro
conservativo su conti bancari
Nella Gazzetta Ufficiale, Serie Generale 285 del 16 novembre
2020, è stato pubblicato il Decreto Legislativo 26 ottobre
2020, n. 152, recante: «Adeguamento della normativa nazionale
alle  disposizioni  del  regolamento  (UE)  n.  655/2014  del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 maggio 2014, che
istituisce una procedura per l’ordinanza europea di sequestro
conservativo  su  conti  bancari  al  fine  di  facilitare  il
recupero  transfrontaliero  dei  crediti  in  materia  civile  e
commerciale».

Le nuove disposizioni entrano in vigore il 1° dicembre 2020.

Il Decreto Legislativo 26 ottobre 2020, n. 152, che si compone
di  undici  articoli,  è  volto  ad  adeguare  l’ordinamento
processuale  italiano  al  Regolamento  UE  n.  655/2014  che
istituisce una procedura per l’ordinanza europea di sequestro
conservativo  su  conti  bancari  al  fine  di  facilitare  il
recupero  transfrontaliero  dei  crediti  in  materia  civile  e
commerciale.
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Decreto  blocca  cartelle.  Da
agenzia-Riscossione  primi
chiarimenti e Faq sullo stop
fino al 31 dicembre
Agenzia delle entrate-Riscossione ha aggiornato sul proprio
sito internet le risposte alle domande più frequenti (Faq) con
le novità introdotte dal Decreto Legge n. 129/2020, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 260 del 20 ottobre 2020, recante
«Disposizioni urgenti in materia di riscossione esattoriale».

Tra  le  misure  del  nuovo  provvedimento,  è  previsto  il
differimento al 31 dicembre 2020 del termine di sospensione
per la notifica e il pagamento delle cartelle, precedentemente
fissato al 15 ottobre 2020 dal “Decreto Agosto”, lasciando
invariata la sola scadenza riferita al pagamento delle rate
2020  della  Definizione  Agevolata.  Inoltre,  viene  prorogata
l’agevolazione relativa al maggior termine di decadenza delle
rateizzazioni  presentate  entro  il  31  dicembre  2020,
consistente nel mancato pagamento di dieci rate, anche non
consecutive, invece delle cinque rate ordinariamente previste.

In Gazzetta il Decreto blocca
cartelle e “prescrizione”
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Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 260 del 20 ottobre
2020  il  decreto-legge  20  ottobre  2020,  n.  129.  Il
provvedimento  urgente  differisce  al  31  dicembre  2020  il
termine ultimo di sospensione dell’attività di riscossione,
precedentemente  fissato  al  15  ottobre  2020  dal  “Decreto
Agosto”.

Il  decreto  non  modifica  i  termini  di  scadenza  della
“Rottamazione-ter” e del “Saldo e stralcio”, già oggetto di
modifica normativa con il D.L. 34/2020 (“Decreto Rilancio”).
Resta  pertanto  confermato  il  termine  entro  il  quale  i
contribuenti in regola con il pagamento delle rate scadute
nell’anno 2019, possono effettuare i pagamenti delle rate in
scadenza nel 2020 senza perdere i benefici delle misure
agevolative. Tale termine è fissato nel 10 dicembre 2020
(non sono previsti i cinque giorni di tolleranza di cui
all’articolo 3, comma 14-bis, del D.L. n. 119 del 2018).

 

Di seguito i nuovi termini definiti nel D.L. n. 129/2020.

 

Pagamento cartelle, avvisi di addebito e accertamento
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Sospensione fino al 31 dicembre 2020 del versamento di tutte
le entrate tributarie e non tributarie derivanti da cartelle
di pagamento, avvisi di addebito e avvisi di accertamento
affidati all’Agente della riscossione dall’8 marzo 2020 (1).

I pagamenti in scadenza dall’8 marzo 2020 (1) al 31 dicembre
2020 dovranno essere effettuati entro il mese successivo
alla scadenza del periodo di sospensione e, dunque, entro il
31 gennaio 2021.

(1) per i soggetti con residenza, sede legale o la sede operativa nei
comuni della c.d. “zona rossa” (allegato 1 del DPCM 1° marzo 2020), la
sospensione decorre dal 21 febbraio 2020.

 

Rateizzazioni

 

Per i piani di dilazione già in essere alla data dell’8
marzo 2020, e per i provvedimenti di accoglimento delle
richieste presentate fino al 31 dicembre 2020, la decadenza
del debitore dalle rateizzazioni accordate viene determinata
nel caso di mancato pagamento di dieci rate, anche non
consecutive,  invece  delle  cinque  rate  ordinariamente
previste.

Per i contribuenti decaduti dai benefici della Definizione
agevolata  (“Rottamazione-ter”,  “Saldo  e  stralcio”  e
“Definizione  agevolata  delle  risorse  UE”),  per  mancato,
insufficiente o tardivo versamento delle rate scadute nel
2019, rimane in vigore la possibilità, introdotta dal D.L.
34/2020, di chiedere la dilazione del pagamento (ai sensi
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dell’art. 19 del DPR 602/1973) per le somme ancora dovute.

 

Sospensione attività di notifica e pignoramenti

 

Sospensione  fino  al  31  dicembre  2020  delle  attività  di
notifica di nuove cartelle, degli altri atti di riscossione
nonché  degli  obblighi  derivanti  dai  pignoramenti  presso
terzi effettuati, prima della data di entrata in vigore del
“Decreto Rilancio” (19/05/2020), su stipendi, salari, altre
indennità relative al rapporto di lavoro o impiego, nonché a
titolo di pensioni e trattamenti assimilati.

Fino al 31 dicembre 2020, le somme oggetto di pignoramento
non  sono  state  sottoposte  ad  alcun  vincolo  di
indisponibilità ed il soggetto terzo pignorato le ha rese
fruibili al debitore; ciò anche in presenza di assegnazione
già disposta dal giudice dell’esecuzione.

Cessati gli effetti della sospensione, e quindi a decorrere
dal 1° gennaio 2021, riprenderanno ad operare gli obblighi
imposti al soggetto terzo debitore (e quindi la necessità di
rendere indisponibili le somme oggetto di pignoramento e di
versamento  all’Agente  della  riscossione  fino  alla
concorrenza  del  debito).

 

Pagamenti delle Pubbliche Amministrazioni (ex art. 48-bis
del D.P.R. n. 602/1973) superiori ad euro 5.000,00

 

Sospensione dall’8 marzo al 31 dicembre 2020 delle verifiche
di  inadempienza  che  le  Pubbliche  Amministrazioni  e  le
società  a  prevalente  partecipazione  pubblica  devono
effettuare, ai sensi dell’art. 48 bis del DPR 602/1973,
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prima  di  disporre  pagamenti  –  a  qualunque  titolo  –  di
importo  superiore  a  cinquemila  euro.  La  sospensione  è
decorsa dal 21 febbraio 2020 per i soli contribuenti che,
alla medesima data, avevano la residenza, la sede legale o
la  sede  operativa  nei  comuni  della  c.d.  “zona  rossa”
(allegato  1  del  DPCM  1°  marzo  2020).

 

Le verifiche già effettuate sono prive di qualunque effetto
se, alla data di entrata in vigore del decreto legge n.
34/2020 (e quindi dal 19/05/2020) che ha introdotto tale
previsione normativa, l’Agente della riscossione non aveva
notificato il pignoramento ai sensi dell’art. 72 bis del
D.P.R. n. 602/1973; per le somme oggetto di tali verifiche,
le  Pubbliche  Amministrazioni  e  le  società  a  prevalente
partecipazione pubblica, hanno potuto quindi procedere al
pagamento in favore del beneficiario.

 

Link al testo integrale del decreto-legge 20 ottobre 2020,
n.  129,  recante:  «Disposizioni  urgenti  in  materia  di
riscossione  esattoriale»,  pubblicato  nella  Gazzetta
Ufficiale  n.  260  del  20  ottobre  2020

Link alle Faq Decreti “Cura Italia”, “Rilancio”, “Agosto” e
D.L. n. 129/2020

Acconti Irap 2020 e ambito di
applicazione  dell’utilizzo
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agevolato  del  metodo
“previsionale”:  ultime
istruzioni
Con circolare n. 27/E del 19 ottobre 2020, l’Agenzia delle
entrate fornisce nuovi chiarimenti in tema di versamenti IRAP,
alla luce delle previsioni normative connesse all’emergenza
epidemiologica  da  COVID-19,  che  hanno  temporaneamente
previsto, per le imprese con un volume di ricavi non superiore
a 250 milioni e i lavoratori autonomi con un corrispondente
volume di compensi, l’esonero dal versamento:

– del saldo dell’IRAP relativo al periodo d’imposta 2019,
fermo restando, per detto periodo d’imposta, il versamento
dell’acconto, suddiviso nelle rate legislativamente previste;
– della prima rata, pari al 40 per cento (ovvero al 50 per
cento  per  particolari  categorie  di  soggetti),  dell’acconto
dell’IRAP  dovuto  per  il  periodo  d’imposta  2020  (l’importo
corrispondente alla prima rata dell’acconto è comunque escluso
dal calcolo dell’imposta da versare a saldo per il 2020).

In particolare, in merito al calcolo dell’IRAP da versare a
saldo per il periodo d’imposta successivo a quello in corso al
31 dicembre 2019 (2020), chiarito che in entrambe le ipotesi
(storico o previsionale) il primo acconto “figurativo” non può
mai eccedere il 40 per cento (ovvero il 50 per cento per i
soggetti ISA) dell’importo complessivamente dovuto a titolo di
IRAP  per  il  periodo  d’imposta  2020,  calcolato,  in  linea
generale, secondo il metodo storico, sempreché quest’ultimo
non sia superiore a quanto effettivamente da corrispondere. E
ciò perché la norma prevede un meccanismo volto ad evitare
scelte arbitrarie circa il metodo di calcolo utilizzato per
determinare l’acconto.
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Recupero dei crediti civili e
commerciali  nella  Ue.
Approvata  in  via  definitiva
la procedura per l’ordinanza
europea  di  sequestro
conservativo su conti bancari
Il Consiglio dei Ministri, , di domenica 18 ottobre 2020, su
proposta del Ministro per gli affari europei Vincenzo Amendola
e del Ministro della giustizia Alfonso Bonafede, ha approvato,
in esame definitivo, un decreto legislativo di adeguamento
della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento
(UE) n. 655/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio del 15
maggio  2914  che  istituisce  una  procedura  per  l’ordinanza
europea di sequestro conservativo su conti bancari al fine di
facilitare il recupero transfrontaliero dei crediti in materia
civile e commerciale.

Il regolamento introduce uno strumento giuridico, vincolante e
direttamente  applicabile  in  virtù  di  una  nuova  procedura
unitaria, che consente, in casi transnazionali, di procedere
in modo rapido e senza preavviso, al sequestro conservativo di
somme detenute dal debitore su conti bancari presenti anche in
altri Stati membri dell’Unione.

Le norme si affiancano ai procedimenti nazionali, ma non li
sostituiscono; la procedura si applica ai crediti pecuniari in
materia  civile  e  commerciale,  con  le  seguenti  esclusioni:
materia fiscale, doganale o amministrativa, sicurezza sociale,
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diritti  patrimoniali  derivanti  da  rapporti  fra  coniugi  o
relazioni comparabili al matrimonio, testamenti e successioni,
crediti nei confronti di un debitore in relazione al quale
siano  state  avviate  procedure  di  fallimento,  concordati  e
procedure affini.

Il procedimento è esperibile sia prima dell’avvio del giudizio
di merito che durante lo stesso o dopo che il creditore ha
ottenuto  una  decisione  giudiziaria,  una  transazione
giudiziaria o un atto pubblico che impongono al debitore un
obbligo di pagamento; l’autorità giudiziaria competente per
l’emissione  di  un’ordinanza  di  sequestro  conservativo  va
generalmente individuata in quella competente a statuire nel
merito della pretesa; qualora il debitore sia un consumatore,
la competenza è dell’autorità giudiziaria dello Stato membro
in cui lo stesso è domiciliato; in ogni caso il creditore deve
produrre  prove  sufficienti  per  convincere  l’autorità
giudiziaria che sussiste un rischio concreto che giustifica il
congelamento  del  conto  bancario  del  debitore.  Per
controbilanciare  l’assenza  di  un’audizione  preventiva  del
debitore sono previsti i seguenti meccanismi di salvaguardia:
varie  forme  di  impugnazione,  possibilità  di  opporsi
all’ordinanza  di  sequestro  conservativo  non  appena  avuta
notizia, possibilità di costituire una garanzia a carico del
creditore per eventuali danni e introduzione di una forma di
responsabilità  presunta  del  creditore  in  presenza  di
determinate  condizioni.

Riscossione  esattoriale.
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Tutto  fermo  fino  al  31
dicembre  2020.  Differito  di
12 mesi il termine entro il
quale  avviare  alla  notifica
le cartelle
Il  Consiglio  dei  Ministri,  domenica  18  ottobre  2020,  su
proposta  del  Presidente  Giuseppe  Conte  e  del  Ministro
dell’economia e delle finanze Roberto Gualtieri, ha approvato
un decreto-legge che introduce disposizioni urgenti in materia
di riscossione esattoriale.

Viene  disposta  la  proroga  fino  al  31  dicembre  2020  della
sospensione delle attività di notifica di nuove cartelle di
pagamento,  del  pagamento  delle  cartelle  precedentemente
inviate e degli altri atti dell’Agente della Riscossione. Allo
stesso  tempo,  si  proroga  al  31  dicembre  anche  il  periodo
durante il quale si decade dalla rateizzazione con il mancato
pagamento di 10 rate, anziché 5.

Per  consentire  uno  smaltimento  graduale  delle  cartelle  di
pagamento  che  si  sono  già  accumulate,  alle  quali  si
aggiungeranno quelle dei ruoli che gli enti consegneranno fino
al  termine  della  sospensione,  è  inoltre  previsto  il
differimento di 12 mesi del termine entro il quale avviare
alla notifica le cartelle.
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“Contribuenti  solidali”:
firmato  il  decreto  per  la
menzione di chi ha rinunciato
alle  sospensioni  dei
pagamenti dei tributi
Il ministro dell’Economia e delle Finanze Roberto Gualtieri ha
firmato  il  decreto  che  attribuisce  la  menzione  di
“contribuente solidale” a coloro che, pur potendo usufruire
delle sospensioni dei tributi erariali disposte con i decreti
legge Cura Italia, Liquidità e Rilancio, abbiano deciso di
effettuare comunque i versamenti sospesi.

La menzione, prevista dall’articolo 71 del decreto-legge 17
marzo  2020,  n.  18,  cosiddetto  “Cura  Italia”,  è  il
riconoscimento che lo Stato vuole dare a quei contribuenti i
quali,  in  una  fase  di  difficoltà  senza  precedenti  per  il
Paese,  hanno  volontariamente  pagato  le  tasse  pur  potendo
rinviarne il pagamento.

Le novità inserite da alcuni
emendamenti al D.L. 104/2020
(Decreto agosto) approvati in
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commissione  Bilancio  del
Senato
Sospensione dell’imputazione
degli ammortamenti
(Disposizioni in materia di
sospensione  temporanea
dell’ammortamento del costo
delle  immobilizzazioni
materiali  e  immateriali)

Le  imprese  che  non  adottano  i  principi  contabili
internazionali potranno non effettuare fino al 100 per cento
dell’ammortamento  annuo  del  costo  delle  immobilizzazioni
materiali e immateriali, anche in deroga all’articolo 2426,
comma 1 n. 2, del Codice civile.

 

Proroga  con  maggiorazione  dello  0,8  al  30  ottobre  del
versamento delle imposte che erano dovute 20 agosto scorso.
(Proroga versamenti da dichiarazione per i soggetti ISA)

I soggetti di cui all’articolo 1, commi 1 e 2, del decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 27 giugno 2020, che
hanno subito una diminuzione del fatturato o dei corrispettivi
di almeno il 33 per cento nel primo semestre dell’anno 2020
rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente, i quali non
abbiano effettuato in tutto o in parte i versamenti di cui
all’articolo  1  del  medesimo  decreto  del  Presidente  del
Consiglio dei ministri 27 giugno 2020, possono regolarizzare
detti versamenti, senza applicazione di sanzioni, entro il 30
ottobre 2020 con la maggiorazione dello 0,8 per cento delle
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imposte dovute.

 

Superbonus  al  160%  per  gli  interventi  edilizi  nelle  aree
colpite dai terremoti che non hanno già ottenuto contributi
pubblici
(Modifiche all’articolo 119 del decreto-legge n. 34 del 2020)

Aumentati del 50 per cento i bonus per gli interventi di
ricostruzione  riguardanti  i  comuni  di  cui  agli  elenchi
previsti dal decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189 e dal
decreto-legge  28  aprile  2009,  n.  39,  in  alternativa  al
contributo per la ricostruzione. Tali incentivi sono fruibili
per tutte le spese necessarie al ripristino dei fabbricati
danneggiati, comprese le case diverse dalla prima abitazione,
con  esclusione  degli  immobili  destinati  alle  attività
produttive.

Bollo  auto  veicoli  in
locazione  a  lungo  termine:
entro  il  10  ottobre  la
comunicazione dati
Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 243 del 1° ottobre
2020, il Decreto interministeriale 28 settembre 2020, con cui
sono state definite le modalità operative per l’acquisizione
dei dati necessari all’individuazione dei soggetti tenuti al
pagamento della tassa automobilistica per i veicoli concessi
in locazione a lungo termine senza conducente. In sede di
prima  applicazione,  i  proprietari  di  veicoli  concessi  in
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locazione  a  lungo  termine  senza  conducente  sono  tenuti  a
comunicare al Sistema informativo del P.R.A. entro il termine
del 10 ottobre 2020 i dati indicati nell’art. 2 del decreto
relativi ai contratti vigenti nel periodo compreso dal 1°
gennaio 2020 al 30 settembre 2020.

Credito  d’imposta  per  la
sanificazione  e  l’acquisto
dei  dispositivi  di
protezione.  Istituito  il
codice tributo per l’utilizzo
in compensazione
È stata pubblicata la risoluzione n. 52/E del 14 settembre
2020  che  istituisce  il  codice  tributo  “6917”  denominato
“CREDITO  D’IMPOSTA  SANIFICAZIONE  E  ACQUISTO  DISPOSITIVI  DI
PROTEZIONE – articolo 125 del decreto-legge 19 maggio 2020, n.
34”.

Moratoria sulle sanzioni per
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i  ritardati  pagamenti  delle
imposte  in  scadenza  il  20
agosto. Il Governo si impegna
a  presentare  un  emendamento
al D.L. Agosto
Per quanto riguarda la moratoria sulle sanzioni per i
ritardati pagamenti delle liquidazioni delle imposte in
scadenza  il  20  agosto,  il  Governo  si  è  impegnato  a
sostenere,  nell’interlocuzione  con  il  Parlamento,  un
emendamento  al  D.L.  104  del  2020  che  preveda,  per  i
contribuenti che hanno registrato nel primo semestre del
2020  una  riduzione  del  fatturato  di  almeno  il  33  per
cento, la possibilità di effettuare il pagamento entro
venerdì 30 ottobre con la sola maggiorazione dello 0,8%.

Questo è quanto riportato in un comunicato stampa del 10
settembre 2020 del ministero dell’Economia.

Le relazioni (illustrativa e
tecnica)  del  decreto  legge
“Agosto”
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Si pubblicano le relazioni (illustrativa e tecnica) allegate
al disegno di legge presentato dal Presidente del Consiglio
dei ministri (Conte) e dal Ministro dell’economia e delle
finanze (Qualtieri), (Atto Senato n. 1925) presentato Senato
della  Repubblica,  recante:  «Conversione  in  legge  del
decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, recante misure urgenti
per il sostegno e il rilancio dell’economia»

 

La ratio del “D.L. Agosto”

Link al testo della relazione illustrativa del decreto-legge
14 agosto 2020, n. 104, recante: «Misure urgenti per il
sostegno e il rilancio dell’economia» – A.S. n. 1925

 

La relazione tecnica del “D.L. Agosto”

Link al testo della relazione tecnica del decreto-legge 14
agosto  2020,  n.  104,  recante:  «Misure  urgenti  per  il
sostegno  e  il  rilancio  dell’economia»  –  A.S.  n.  1925
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Il testo del “D.L. Agosto”

Link  al  testo  del  Decreto-Legge  14  agosto  2020,  n.104,
recante:  «Misure  urgenti  per  il  sostegno  e  il  rilancio
dell’economia»

Credito  d’imposta  su
commissioni  pagamenti
elettronici.  Istituito  il
codice tributo per l’utilizzo
in compensazione
È stata pubblicata  la risoluzione n. 48/E del 31 agosto 2020
che istituisce il codice tributo “6916” denominato “Credito
d’imposta  commissioni  pagamenti  elettronici  –  articolo  22,
decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124”, per l’utilizzo in
compensazione, tramite modello F24, del credito d’imposta per
le  commissioni  addebitate  per  le  transazioni  effettuate
mediante strumenti di pagamento elettronici.

Il credito di imposta pari al 30 per cento delle commissioni,
addebitate per le transazioni effettuate mediante carte di
credito, di debito o prepagate emesse da operatori finanziari
soggetti all’obbligo di comunicazione previsto dall’articolo
7, VI comma, del D.P.R.  29 settembre 1973, n. 605, spetta
agli esercenti attività di impresa, arte o professioni. In
particolare, il bonus  spetta per le commissioni dovute in
relazione a cessioni di beni e prestazioni di servizi rese nei
confronti  di  consumatori  finali  dal  1°  luglio  2020,  a
condizione che i ricavi e compensi dell’esercente, relativi
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all’anno  d’imposta  precedente,  siano  di  ammontare  non
superiore  a  400.000  euro.

Modifiche  alla  normativa
della  riscossione  introdotte
dal D.L. agosto: le risposte
alle  domande  più  frequenti
(Faq)
Con  l’entrata  in  vigore  del  Decreto  Legge  n.  104/2020
(cosiddetto  Decreto  Agosto),  pubblicato  nella  Gazzetta
Ufficiale del 14 Agosto, Agenzia delle entrate-Riscossione ha
aggiornato sul proprio sito internet le risposte alle domande
più  frequenti  (Faq)  con  alcuni  importanti  chiarimenti  in
materia di riscossione rispetto a quanto già previsto dai
precedenti decreti “Cura Italia” e “Rilancio”.

In particolare, il “Decreto Agosto” estende fino al 15 ottobre
2020  la  sospensione  dei  versamenti  di  tutte  le  entrate
tributarie  e  non  tributarie  derivanti  da  cartelle  di
pagamento,  avvisi  di  addebito  e  avvisi  di  accertamento
affidati ad Agenzia delle entrate-Riscossione. La sospensione
riguarda anche la notifica di nuove cartelle, dei pignoramenti
e degli altri atti di riscossione.

Agenzia  Riscossione,  guidata  da  Ernesto  Maria  Ruffini,
fornisce  dunque  nuovi  approfondimenti  sulle  modifiche  alla
normativa  della  riscossione  introdotte  in  questi  mesi  a
seguito dell’emergenza Covid-19.
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Cessione  dei  bonus  affitti
dei  decreti  Cura  Italia  e
Rilancio.  Istituti  i  codici
tributo  per  l’utilizzo  in
compensazione  da  parte  del
cessionario
l’Agenzia delle entrate con risoluzione n. 39 E del 13 luglio
2020,  per  consentire  ai  cessionari  di  utilizzare  in
compensazione i crediti d’imposta ricevuti, tramite modello
F24, ha istituito i seguenti codici tributo:

“6930”  denominato  “Botteghe  e  negozi  –  Utilizzo  in
compensazione del credito da parte del cessionario – art. 122
del D.L. n. 34 del 2020”;
“6931” denominato“Canoni di locazione immobili non abitativi e
affitto di azienda – utilizzo in compensazione del credito da
parte del cessionario – art. 122 del D.L. n. 34 del 2020”.

Il  D.p.c.m.  con  la  mini
proroga  dei  versamenti
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risultanti  dalle
dichiarazioni  dei  redditi  e
IVA
È stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 162 del 29
giugno 2020, il D.P.C.M. (di seguito riportato) che proroga il
termine di versamento del saldo 2019 e del primo acconto 2020
ai  fini  delle  imposte  sui  redditi  e  dell’IVA,  per  i
contribuenti  interessati  dall’applicazione  degli  Indici
Sintetici di Affidabilità (ISA), compresi quelli aderenti al
regime forfetario. Il termine di versamento in scadenza al 30
giugno è stato prorogato al 20 luglio, senza corresponsione di
interessi.

Contributo  a  fondo  perduto
previsto  dal  “Decreto
Rilancio”.  Pronti  i  codici
tributo  per  regolarizzare
l’indebita percezione
Il decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, cd “Decreto Rilancio”,
ha  introdotto  all’articolo  25  (in  “Finanza  &  Fisco”  n.
16/2020, pag. 776) un contributo a fondo perduto, erogato
direttamente  dall’Agenzia  delle  entrate  e  destinato  ai
soggetti colpiti dall’emergenza epidemiologica “Covid 19”. I
soggetti  interessati  ad  ottenere  il  contributo  devono
presentare,  esclusivamente  in  via  telematica,  una  istanza
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all’Agenzia delle entrate, con l’indicazione della sussistenza
di tutti i requisiti.
Ai contribuenti è consentita la regolarizzazione spontanea nel
caso rilevino di aver erroneamente percepito il contributo.

Tanto premesso, l’Agenzia delle entrate con risoluzione n. 37
del 26 giugno 2020, per consentire il versamento spontaneo
delle suddette somme tramite il modello “F24 Versamenti con
elementi  identificativi”  (c.d.  F24  ELIDE),  ha  istituito  i
seguenti codici tributo:

 “8077” denominato “Contributo a fondo perduto – Restituzione
spontanea – CAPITALE – art. 25 decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34”;
“8078” denominato “Contributo a fondo perduto – Restituzione
spontanea – INTERESSI – art. 25 decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34”;
“8079” denominato “Contributo a fondo perduto – Restituzione
spontanea – SANZIONE – art. 25 decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34”.

Contribuenti ISA e forfetari:
in arrivo DPCM di proroga al
20 luglio
Per  tener  conto  dell’impatto  dell’emergenza  COVID-19
sull’operatività  dei  contribuenti  di  minori  dimensioni  e,
conseguentemente, sull’operatività dei loro intermediari, è in
corso  di  emanazione  il  DPCM  che  proroga  il  termine  di
versamento del saldo 2019 e del primo acconto 2020 ai fini
delle  imposte  sui  redditi  e  dell’IVA,  per  i  contribuenti
interessati  dall’applicazione  degli  Indici  Sintetici  di
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Affidabilità  (ISA),  compresi  quelli  aderenti  al  regime
forfetario.

Il  termine  di  versamento  in  scadenza  il  30  giugno  sarà
prorogato al 20 luglio, senza corresponsione di interessi.

Fase 2: Agenzia riscossione,
dal 15 giugno 2020 sportelli
aperti su appuntamento
genzia delle entrate-Riscossione comunica che a partire dal 15
giugno procederà con la graduale riapertura al pubblico degli
sportelli presenti sul territorio.

Per  garantire  l’operatività  nel  pieno  rispetto  delle
disposizioni e dei protocolli sanitari in vigore, l’ingresso
agli  uffici  dell’Agenzia  potrà  avvenire  solo  tramite
appuntamento che i contribuenti interessati potranno fissare
utilizzando il servizio “Prenota ticket” disponibile nel sito
www.agenziaentrateriscossione.gov.it e nell’App Equiclick.

Nell’attuale periodo di sospensione delle attività di notifica
delle cartelle e delle procedure di riscossione, fissato fino
al prossimo 31 agosto dal Decreto Rilancio (Decreto Legge n.
34/2020) in ragione dell’emergenza Coronavirus, i servizi di
sportello  saranno  limitati  alle  sole  operazioni  urgenti  e
indifferibili di tipo informativo e consulenziale, mentre non
verranno erogati i servizi di pagamento che continueranno a
essere  disponibili  attraverso  gli  altri  canali  digitali  e
tradizionali (internet, banche, Poste, tabaccai).

Anche in questa prima fase di riapertura al pubblico degli
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sportelli, l’operatività dell’Ente diretto da Ernesto Maria
Ruffini  rimane  quindi  maggiormente  incentrata  sul  modello
“digitale”  attraverso  i  servizi  online,  sempre  disponibili
h24,  e  con  i  consueti  canali  di  ascolto  dedicati
all’assistenza  contribuenti.

Decreto “Rilancio”. Quadro di
sintesi  degli  interventi  su
Fisco,  imprese  e  lavoratori
autonomi
Le  sintesi  delle  disposizioni  di  carattere  fiscale  e
agevolative  introdotte  dal  decreto  legge  n.  34/2020  cd.
“Rilancio” per aiutare imprese e autonomi a fronteggiare i
disagi causati dall’emergenza del coronavirus.
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